
Biciplan di Bologna

Biciclab

Pedalare sicuri
Il tema è stato oggetto di tre incontri (12 e 21 Aprile, 15 Maggio) nel corso dei
quali si è esplorata attentamente la sua complessa articolazione, arrivando a
definire con notevole gradi di approfondimento una lista di ‘azioni’  riferibili ai
diversi settori di intervento del biciplan.

La discussione si è articolata secondo diversi passaggi.

Il  primo  ha  consentito  di  elencare  una  prima  lista  non  ordinata  di  punti
potenzialmente rilevanti rispetto al tema, e precisamente;

1. Presenza di barriere architettoniche
2. La gestione della manutenzione e dei cantieri stradali
3. Disordine e congestione dei ‘bordi strada’
4. La percorrenza nelle rotatorie
5. Piste ciclabili nelle intersezioni
6. Velocità dei veicoli 
7. Conflitto con autisti TPER 
8. Insufficiente segnaletica, anche come indirizzamento dei ciclisti nei 

comportamenti locali
9. Sanzionamento dei comportamenti scorretti dei ciclisti e degli 

automobilisti
10. Assetto delle biciclette (luci, campanello)
11. Piste su marciapiede e conflittualità con i pedoni
12. Paletti dissuasori incompatibili con i ciclisti e/o con le cargo bike
13. Piste sui marciapiedi alti (saliscendi dai passi carrai)
14. Schemi circolatori penalizzanti
15. Scarsa educazione degli utenti della strada
16. Tempi semaforici penalizzanti (incentivo all’infrazione)
17. Mancato rispetto verso i pedoni, in particolare quelli fragili, 

biciclette sotto i portici
18. Comunicazione problemi e tempestività risposte
19. Rastrelliere per il parcheggio sicuro
20. Segnaletica di pericolosità di alcuni tratti di strada sui colli 

(segnaletica apposita sui luoghi di particolare pericolosità)

Data  la  numerosità  dei  temi,  un  primo  approfondimento  ha  previsto  la
formazione di due gruppi di lavoro seguito da un momento generale di sintesi.
Il materiale è quindi stato rielaborato dai tecnici e ulteriormente discusso nel
corso di due successivi incontri.

I  20  punti  inizialmente  elencati  sono  stati  ricondotti  a  5  grandi  aree  di
intervento, e precisamente:

1. la sosta degli autoveicoli su strada;
2. la velocità;
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3. lo stato dei percorsi;
4. parcheggio bici e furti;
5. comportamenti

Nel primo punto rientrano le azioni finalizzate a contenere la domanda entro i
limiti  ‘fisici’  del  sistema,  al  fine  di  eliminare  la  causa  principale  dei
comportamenti di sosta illegali e di rendere maggiormente ordinato, e quindi
sicuro, lo spazio stradale.

Nel secondo punto si tratta delle modalità attraverso le quali possono essere
indotti comportamenti più prudenti e rispettosi da parte dei guidatori dei mezzi
motorizzati.

Nel terzo si elencano le azioni finalizzate a rendere la circolazione dei ciclisti
lungo le strade più sicura e confortevole.

Nel quarto si discutono le azioni per agevolare e rendere sicuro –-in particolare
rispetto ai furti- il parcheggio delle biciclette.

Nell’ultimo punto infine si affronta il tema delle azioni desinate a migliorare il
comportamento dei ciclisti rispetto alla sicurezza propria e altrui.

Nel prospetto seguente è riportato in forma sintetica il risultato del lavoro del
laboratorio.
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